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BOLLETTINO POLITICO 


L'interpellanza Du Temple è stata so- 
polla, come si provedova, sotto la que- 
stione pregiudiziale. Essa però ha dato 
occasiono al duca Decazes di fare alcuno 
dichiarazioni per meglio spiegare la po- 
INica della Francia. La necessità di que- 
sto dichiarazioni era generalmente rico- 
nosciuta anche dalla stampa franceso, 
esclusa, ben inleso, la stampa clericale 
a cui poco preme di veder rassicurato il 
paese. Il Journa! des Débals scriveva 
nel suo bollettino del 18: 


Lo smentito cho la stampa ufficiosa indi- 
rizza alle voei che corrono sullo stato della 
nostra situazione diplomatica, non lo arre 
stano che a metà; noi lo riproduciamo tal 
volta, non fosse per altro, per indicarne il 
tono, cho non è sempre lodevole, e lo in- 
tenzioni, che non no sono miglio 

È forse colpa dell'opposizione se gli animi 
sono talora inquieti e turbati? I ministri 
certamente nulla fanno e nulla hanno in- 
a di fare che giustifichi queste preec- 
enpazioni; ma i precedenti, le antiche opi- 
nioni di alcuni dei membri del gabinetto 
possono inspiraro dei timori i quali, quan- 
tunquo privi di fondamento, non sono meno 
naturali, fino ad un certo punto, 

Ii governo del signor Broglie faccia ciò 
elie ha fatto il govorno del signor Thiors; 
dia delle spiegazioni chiare, franche, ferme 
sulla sua politica all'estero. Una interpel- 
lanza di monsignor Dupanlonp servi d'oc- 
casione al signor Thiers; l'occasione si pre- 
senterà fra duo o tro giorni pel duca di 
Broglio. 


Lo dichiarazioni del duca Decazes 

liano soddisfatto l'opinione pubblica in 
Francia, e ne abbiamo avuta una prova 
nel rialzo immediato dei fondi alla Borsa 
di Parigi. Per quanto ci riguarda, noi 
crediamo cha il governo francese abbia 
interesse e desiderio di mantenere ami- 
chevoli relazioni coll' Italia: crediamo 
pure che sia giustificata la sollecitadino 
della Francia per l'indipendenza spiri- 
tuale del Pontefice ; ma al tempo stesso 
non possiamo tralasciar d'osservare che 
questa sollecitudine, comune a tutte le 
potenze cattoliche compresa l'Italia, non 
è prerogativa particolare d’alcana. L'in- 
dipendenza spirituale del Pontefico è or- 
ai un fatto riconosciuto da tutti, come 
da tutti è puro risonosciuta Ja validità 
dello guarentigio che l'Italia ha dato 
taneamente all'autorità pontificia. Su 
questo punto non ammettiamo più dubbi 
discussione. 
Del resto i giornali francesi indagano 
il-carattero delle rimostranze che si di- 
cono fatte al gabinette di Versailles ilal 
conto d'Arnim per conto della Germania, 
è convengono nell'opinione ch'esse si 
feriscano principalmente agli atti del 
partito cloricale. Ecco che cosa ne dice 
il Journal de Paris: 
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. in disegnare © dipingero il suo 
ritrafto, pensava cho dovrebbe riuscire 
un bel quadro @ che l'originale ora una 
cara e vivace fanciulla; © qui stava il 
tutto. Dipoi se gli passavano per la mente 
‘om’era naturale, non 
nto nè poco. Ed 
essa invece no’ suoi pensieri non si, di- 
scostava da lui: ed era questo un sog- 
getto per essa molteplice e inesauribile 
me il maro che nella moltitudine infi- 
nita dello sue gocciole uno pur sempre 
si distondova dinnanzi alla sua 

den vero che la bambina aveva giu- 
dizio, come avea dichiarato il vecchio 
Giacomo, e naturalmente avrebbo di leg- 
geri pensato che il pittore non poteva 
esser l'uomo atto a loi, ova avosso for- 
mato il pensiero su tale idea o nemmeno 
guardato nel futuro. Ma quando mai un 
cuore ingenuo e fervido , ance che sia 
troppo fortemente innamorato per poterlo 
negare a sè stesso, fa così sul primo 
tali riflessioni, nè si chiede ove l'amore 
possa condurlo? A si spietata prudenza 
era ben lungi dal giungere la nostra 
Annetta, nè ella stessa sapeva ancora che 
meritasso veramento il nomo di amore 
quel sentimento ch'ella provava: per lui; 
nò glielo ascondeva,.ma gli lasciava 


Noi crediamo saporo che le istruzioni in- 
dirizzato in questi ultimi giorni al conte 
d'Arnim dal signor di Bismarck si riferi- 
scono eselusivamento alla questiono reoli 
giosa, la qualo în questo momento è l'u- 
nico oggetto delle preoccupazioni del prin- 
cipo cancelliere. 

Ci si assicura, inoltro, che il principe 
Bismarck avrobbe inviato ai suoi agenti 
una nota confidenziale relativa allo stesso 
argomento. 

În questa nota sarebbo dotto «ho Ja Gor- 
mania è decisa a faro una guerra ad ol- 
tranza ai gesuiti, cho regnano da padroni 
al Vaticano. 

È notevole poi l'irritazione. dell'opi- 
nione pubblica in Francia contro i cle- 
ricali. Fin dal 18 correva voco a Pa- 
che sì dovesso sospendoro l'Unirers. 
Or bene, l'Univers medesimo scrivo che 
quel provvedimento non era in genorale 
disapprovato, È questa una preziosa con- 
fessione, la quale non dimostra che non 
è grande la benevolenza dei francesi pel 
giornale del signor Venillot: 

Abbiamo jori dato un sunto della 
leggo ecclesiastica presentata all'appro- 
vazione del popolo nel Cantone di Berna. 
Un dispaccio da Berna alla Patrie di 
Ginevra annunzia che fu approvata dal 
popolo la scorsa domenica, con 68,000 
voti favorevoli e 16,000 contrari. 

Oggi il governo austriaro. presenterà 
al Reicharath il progetto che regola i 
rapporti fra lo Stato e la Chiesa catto- 
lica. Così cessano finalmente tutte Jo 
certezzo su questo proposte, cho aleun 
giornali temevano fossero ridotte a mi 
nime proporzioni. Non vediamo. però 
compresa fra quelle accennato dal telo- 
grafo la. proposta relativa al matrimonio 
di quello appunto civile, una cho si di 
cerano sospeso. 

Riceviamo il testo del discorso letto 
dal ro don Luigi di Portogallo all'aper- 
tura dello Gamere. Si occupa 
mente dello condizioni finanziarie. del 
paese, che dic sorldisfacenti. 

ferito il seguente passo, che ri- 
‘da l'armamento dell’eser 


doi gover 
0 di S. JI. l'imperatoro di 
provvista di carabine modorno por la fi 
toria 0 la cavalleria, © di cannoni secondo 
îì sistema Krupp. Abbiamo ottenuto diret- 
tamente dello arrai dagli arsenali della Gran 
Bretagna c della Prussia. 

ira stato detlo che la Turchia avesse 
rizzato a varie potenze una circolare 


ind 


per annunziare loro la propria intenzioni 
ili denunziare i trattati di commercio. 
Non <'intendeva da principio il valore e la 
legalità di questa denunzia, non essendo 

ncora prossimi a scadere. 


Ora il testo della circolaro. pubblicato 
nei giornali spiega meglio il. concetto 
della Sublime Porta, la quale vuole sob 
tanto intavolare nego per la revi- 
sione di quei trattati 
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apertamente scosgero quanto caro ei gli 
fosso. 

Del resto l'amore non avea punto 
lata se non che forse in suo van- 
; ell’era pur sempro l'allegra od 
fanciulla di un tempo, forse più 
allegra anzi ed amabile che mai, quasi 
che lo splendido solo dell'amore che «or- 
gova sul suo orizzonte irraggiasse di più 
candida luce tutta la sua persona. DI 
sogni nè di malinconie in Jei certa 
mento traccia non appariva : inconscia 
troppo @ inesperta ella pensava e parlava 
di Tui o seco in tutta libertà @ sonza 
supporre nulla di malo in tutto ciò, come 
infatti non c'era. 

Fratlanto era giunto l'agosto el era 
ancho passata la prima mel di esso. 

A una bella mattina era. seguito un 
giorno affatto diverso ; pioveva. dirolta- 
mente. Un fortissimo ento cac LI 
rza lo onde muggenti. su’ banch 


a contemplare quello spettacolo e ci sa- 
rebbe rimasto volontieri ancera, ma_il 
tempo era troppo orribile e; sul far della 
notte gli fu forza, di buona o di mala 
lia, ritornare in casa. Annetlina a- 
veva accesso la lampada © il fuoco. nel 
camminetto, la cena era apparecchiata 
sulla monsa, e fraltanto la giovanelta 
badava a scaldare lo vesti del veccl 
zio; imperocchè Giacomo era ito alla 
città a vendere una abbondante pesca 
gione ch’egli avova fatlo © hon era ri- 
tornato ancora. 

Ella discorreva in pari tempo con Giu- 
spe che andava su e giù per la stanza 
sopra pensioro e non rispondeva che a 
monosillabi. Egli era tristo senza saperno 


il perchè. Ma in fondo no era in gran 


IL PRINCIPE DI BISMARCK 


Fra lo assorzioni di un gonorale 
italiano di lunga ed onorata ed inte- 
gra carriera militaro © politica, e lo 
dichtarazioni solenni, formali , asso- 
lute di un cancelliore dell'impero ger- 
manico, molti sì trovano como Ercolo 
al bivio, porchè lo seritto dol gen. La 
Marmora ha il suggello di una loaltà 
a tutta prova © perchè lo parole di 
Bismarck hanno l’importanza del 
modo con cui furono pronunciate © 
del Inogo in cui lo furono. 

La cosa frattanto è bon diversa 
nò il gen. La Marmora, nè il prin- 
cipe di Bismarck sono colpovoli di 
aver voluto alterare la verità, poichè 
nè il primo aveva a riferiro dello 
cose personali cho il principo di Bi- 
smarck gli avesso dette, nè questi 
poteva smentire l’antenticità di docu- 
menti cho il generale ha pubblicati. 
Tutto si riassumo în un equivoco, da 
cui trasse pretesto di scandalo il si- 
gnor Nallinkrodt, equivoco che cadrà 
facilmonte per chiunque voglia con: 
dorare quanto diversamente agisca 
la diplomazia d'oggi da quella di 
pochi anni or sono. Per evitare ap- 
punto le indiscrezioni e le pubbli 
zioni prematuro di documenti, la 
ggior parto dei negoziati non sono 
più con noto ufficiali trattati e dili- 
gentemente registrati a protocollo di 
gabinetto: tutto si fa, si tenta © si 
conduce ufficiosamento, 0 gli atti 
preliminari di un intero negoziato 
1 più sovente nella tasca di 
Allora soltanto che gli 
i si avvicinano alla loro san- 
le si producono i docu- 
menti ufficiali, i quali, ben inteso, 
non sono proprietà di nessuno, e dei 
quali spiacquo cho il generale La 
Marmora abbia disposto, sebbene per 
ragione di logittima difesa personale. 

È questo l'argomento vero, che 
nella questiono attualo deve intores- 
è da esso che sorge la te 
si debba o non si debba introdurre 
una leggo taro la pubblic 
datti © documenti di cui hanno co- 
noscenza coloro che stettero alla di- 
reziono della cosa pubblica, solo per 
ragione d'ufficio, e cho in realtà ad 
essi non appartengono , perchè ap- 
partengono esclusivamente allo Stato. 

A noi sembra che porre in qual- 
modo il problema, equivalga al 
risolverlo, poichè nè la diplomazia 
internazionale può avere fiducia nella 
nostra, nè la nostra può da essa pre- 
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parto cagione il pensiero di doversi stac- 
care da tutte quello buono persone, da 
luoghi ove si era trovato si 
‘olto ed avea goduto di si schietta 
. Fgli aspottava in quello stesso 
giorno una lettera cho doveva. decidere 
della immediata sua partenza ; egli spo- 
rava cho questa lettera fosse per essero 
apportatrico di lioto, bramate novello, 
ma in pari tempo nun poteva far a meno 
di pensaro con dolore alla prossima se- 
parazione dal mare; dal mare che il 
to con fascino irresistibile. 


teneva avv 

— Voi sioto darvero molto di malu- 
more stisera — disse Annetta scherze- 
volmente. — Jo vo chiacchierando da 
un quarto d'ora € voi non mi date ri- 
sposta. Voi guardate le conchiglie, l'oro- 


logio © che so io, ma a me non date 
retta! 

— Si, Annella, si! — risposegli 
senza fermare il passo. — Tu sei anche 


meco in questo momento; come sarebbe 
possibile ch'io ti separassi da quel! tutto 
di cui tn formi una parle si cara e no- 


Ciò mi sombra mollo studiato — 
diss'olla, ridendo, mentre singinocchiava 

de' capi di ve- 
futto e che parte 
lo? Ditewai piuttosto 


cho vi affanna? 

— Non lo so nemmen io. Forse per- 
chò gli è nolle © questo tempaccio, per 
cui non posso godermi la tempesta sul 
mare. 

— 0h, non dubitate; in autunno co- 
testo speltacolo lo potete. godere spasso 
assai! - 

— Si, in autunno!... ma allora io 
sarò già lontano di 
andarmeno in bror 


tenderla, nè vi può essero libertà di 
reciproci rapporti, quando il pericolo 
di un abuso di confidenza minacci 
continuamento la responsabilità d'un 
ministro verso i gabinetti esteri, verso 
la nazione, verso la stampa, verso 
gli amici o gli avversari, verso î 
profani all'arlo ed alla scienza di 
governare gli Stati. 

Non è mica che il segroto debba 
avvolgero tutta una politica e tutta 
un'epoca di tentativi o di negoziati 
diplomatici. Nessuno al pari di noi 
è fedelo al principio della libertà in 
politica; ma ciò non esclude che 
certo posizioni diplomatiche siano 
talvolia estremamente delicate © dif- 
ficili, o cho non so no possa uscire 
senza esser sicuri contro i giudizi @ 
lo passioni volgari, 0, più di tutto, 
coniro lo importune interpretazioni 
degli ingonui o degli avversari. 

Quando un ministro è messo nella 
dura'alternativa o di svelare al pub- 
blico il criterio politico della sua 
condotta per difendersi da biasimi 
provocati da intempestivo rivelazioni, 
o di rimaner vittima del silenzio 
sotto il peso della calunnia interes- 
sala, quel ministro potrebbo sentirsi 
debole sostenitore degl’interessi pub- 
blici e della dignità nazionale. 

Convieno assolutamento che l’azione 
governativa, specialmente nei rapporti 
diplomatici, abbia in certo suo atti- 
nenzo piena libertà di movimento, é 
che il suo tribunale non sia sempre 
il pubblico. E ciò non si può effica- 
comente conseguire fuorchè victando 
quello pubblicazioni di alti segreti, 
cho l'interesso dello Stato e la di- 
à del governo dovrebbero bastare 
rno l’inopportunità ed in 
certo circostanzo anche il danno per 
la politica interna ed i rapporti in- 
ternazionali. 

—_——_e ___ 
LA PASTORALE 

DEL VESCOVO DI PERIGUEUX 

L'Unicers, noll' ultimo suo numero 
pubblicato prima della sospensione , ci 
porta il testo della pastoralo del vesco- 
vo di Périgueux. L'abbiamo letta sonza 
commuovorci nè sentirci irritati. Altri 
vescovi hanno scritto altrettanto © forso 
peggio, e il linguaggio dei giornali cle- 
ricali è ancor più violento. Soltanto è 
ho i vescovi parlino come 
i giornalisti clericali e non intendano 
cho la dignità del loro ministoro li ob- 
bliga ad una maggioro riserva. 

il vescoro di Périgueux comunica ai 
fodeli © commenta l'enciclica papale del 
21 novembre. Ripeto lo vioto accuso, 
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— Giù, gli è vero! — ripetà ossa mac- 
linalmento, e si volse come per acco- 
star meglio al fuoco la giubba che tenca 
in mano. Ma nel cuore le erano entrate 
queîle parole come una pugnalata. 

La povera figliuola era abituata por 
modo a quella vita, che il pensiero ch'ella 
avesso a cessare non le avea per anco 
attravorsat> la monte. Erano scorse dello 
sottimano @ dei mesi e non avea avuto 
luogo mutazione veruna ed ella pian 
piano ci avea fatto l'abitudino o lo -pe- 
reva quasi cho ciò durasse già da tompo 
lunghissimo. Imperoechè veramento la 
sua vita © i suoi pensieri datavano dal 
tempo în cui egli vi s'era intradolto. Ed 
oggi appena egli avea fallo menziono 
della sua partenza 0 questa Jo pareva 
bensi cosa naturale! Como aveva ella 
potuto esser nemmeno si sciocca da non 
ci pensaro? Ma como farebbe ella poi- 
chè ci fosso partito? ecco. ciò ch'ossa 
non valeva a concepiro; Ja sua mento 
non potova fermarsi su'lalo pensiero... 
o allora appena cssa fu falta accorta 
del suo amore. 

Il pittoro, frattanto, andava su © gi 
per la sua stanza sempro immerso noi 
propri sogni e ben lungi dal supporre 
cid che sentisso la povern Annetta. 

Dopo qualche poco di tempo, s'udiruno 
dello voci 0 dei passi di fuori 0 tosto 
entrava lo mo: 

— li 
diss'egli giltando il suo cappello gron- 
dante di acqui. — Eccoci di ritorno. 
Per la croce di Dio! Si chiama egli un 
tempo, questo? Ehi figliuola, m'hai tu 
asciutte lo altro vesti? Brava! Questo 
che ho indosso sono fradico mozzo! 

E principiò a spogliarsi mentre An- 


E ore 
CITA) 


dollo quali troviamo un saggio nel so- 
guento periodo : 

A qual estremo è ridotto Pio IX! Ahimi 
chi lo ignora? Pio IX Pontefico o Ro — 
ma Ro privo di sovranità, spoglisto dei 
suoi Stati, della propria capitale, rolegato 
nella sua dimora che gli hanno mutata in 
carcere; ma Pontefico impedito nel suo go- 
verno spirituale, ricolmo di tutto lo ama- 
rorzo,, di tutti i dolori. Sì, talo è oggi 
Pio IX; talo egli è a vergogna incancolla- 
bile del nostro secolo. 


La pastorale sì estendo quindi sullo 
persecuzioni a cui la Chiosa ,, secondo 
l'enciclica del Papa, è falta segno in 

-mania © nolla Svizzera. Per chi ha 
letto lenciclica, la pastorale non è cho 
un esecizio rellorico, un'amplificazione. 
La prigionia del Papa è puressa un ar- 
tifzio rettorico del quale troppo si è ab 
sato. Quando non bastassero lo dichi 
razioni del governo italiano , parlerah- 
bero abbastanza eloquentementa gli atti 
dol Pontefice cho nomina i vescovi © 
cardinali e compio tranquillamento tutti 
gli atti del suo ministero. E Roma non 
è in capo al mondo; vi risiedono diplo- 
matici presso l'Italia e presso la Santa 
Sedo , la visitano forestieri d'ogni na- 
zione, e non vha chi sappia qual cre- 
dito si debba daro a coloro che negano 
il Papa esser libero. 

Il vescovo di Pàrigueux conchiulo col 
dire che la Chiesa cattolica è odiata. 
Non sappiamo se ciò sia vero; ma se lo 
fosse, a chi dovrebbe. attribuirseno la 
colpa? Le pastorali como quella che ac- 
cenniamo non sono tali da procacciarle 
amore nè rispetto, quantunquo noi, come 
abbiamo detto più sopra, possiamo trat- 
tarlo con tranquilla indifferenza. 
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L'AMMINISTRAZIONE 
DEGLI ECONOMATI 


11 prospetto do’ proventi e dello speso 
degli Economati generali doi benefizi 
elesiastici presentato ‘alla Camera dal- 
l'on. guardasigilli non riguarda che 
l'amministrazione del 1874, mentre du- 
vrabbesi avor pur quella del 1872, como 
si lta già porfino il resoconto goneralo 
dell'amministrazione dello Stato che è di 
bon altra importanza. 

Da essa apprendiamo che i sette 
nomati possedevano di beni propri per 
lire 16,600,079 contro liro 801,303 di 
passivo o amministrarono doi benefizi 
maggiori e minori per una rendita di 
liro 4,498,701, contro una passività di 
liro 001,897. i 

La somma totale dello rimanenze a 
tive degli Economati era al 31 dicembre 
1871 di lire 21,098,844 © dello passive 
di liro 4,474,231. 

L'Economato generale di Torino rap- 
presenta i due terzi dello rimanonzo at- 
tivo, cioè lire 14,019,122, montro le pas- 
sive non sommano che a lire 146,189. 

Sa-ahibe utile che agli spocchi si unisso 
una relazione particolareggiata di tali 


——1TTTTTTTTrr 


neltina s'affrettava ad uscire por portaro 
la zuppa. Tornò con la donna che la re- 
cava 0 in breve furon tutti a mensa. 
La fanciulla era tornata di buon umore; 
nll’attività non lo era restato tempo di 
abbandonarsi a tristi pensieri ; ©, d'altra 
parte nel suo temperamento non piglia- 
van sì tosto radico. Solo allorchè lo 
sguardo lo cadeva su Giuseppe, una nube 
passava sulla sua fronte. . 

Poichè ebbero mangiato ed il vecchio 
albo acceso la sun corta pipa d'Olanda, 
trassa dalla saccoccia della giubba, lova- 
tasi dianzi, la borsa di cuoio che conse- 
gnò alla nipote © duo lettoro che diedo 
al pittore, dicendogli : 

— Lo sa il ciolo cho avoto sempro da 
corrispondere insieme, voi signori. In 
poclio settimane avreto ricevuto una ses- 
santina di lettere. In quanto a, mo, sono 
stato lontano di molto volte e una volta 
per ben tra anni, ma non mi capitò una 
lettera di casa. È ben vero che, anch 
a volere, non sapevano como lare a 
scriverla. 

Giuseppe riso; poi rispose : 

— Gili è cho voi non avete avuto la 
fidanzata ; a quesma si scrivo spesso © 
volontiori. 

Annmotta trasali, ma niuno so ne av- 
vide. Giacomo frattanto rispondova con 
tanta serietà , che il pittore Jo. fissò in 
volto meravigliato: 

— Sì, io l'ho avuta la fidanzata, 0 
sallo Iddio so le ho voluto bene di cuore. 
Ma le son cose vocchie ; ella gince già 
da tanti anni laggiù nel mare... Torna- 
vano dalla città © non avavano raccolte 
le vele... A un tratto furono assaliti da 
una vonteta, che li mandò caporolti 


‘amministrazioni, rispetto allo quali biso- 
gnerà pure cho il governo intervenga 
quando si risolva la quistione dell'am- 
inistraziono della proprietà ecclesia- 
ca. 
———__ 
LA SQUADRA ITALIANA A CARTAGENA 


Leggiamo nolla Patrie di Ginevra del 
20 gennaio: 


Alcune settimane or seno, dei batteMi a 
vapore furono sequestiati © saccheggiati 
sullo costo di Spagna dagli insorti di Car- 
tagona. Cinquo casso di merci appartenenti 
a negozianti svizzeri trovavano in quel 
bottino, Il consolo svizzero a Barcellont 
signor Hohl, ai rivolse al consolo d'Ital 
il qualo tolegrafò a Roma 6 ricovetto dal 
ministoro degli affari ostori questa risposta 
immediata : « Protoggete gli svizzeri come 
gli italiani. 

Il comandanto della squadra italiana a 
Cartagena fu pregato di far restituire quelle 
merel ; ciò cho egli esegui con nn vigore 
coronato da un pronto successo, Lo ci 
furono restituita ai loro proprietari. 

Il 31 dicembre, nell'udienza particolare 
he il Re Vittorio Emanuele concode a 
lascnna logazione , il signor Pioda gli ri- 
cordò questo falto e gli manifestò la 
riconoscenza. Il Ro si mostrò molto sod- 
disfatto del risultato di questo incidenti 
egli espresso al nostro ministro la sua 
fezione per la Svizzera 0 la soddisfi 
zione per aver potuto far qualcho cosa che 
lo fosse gradita. 


——_e_—_ 
STRADE FERRATE ITALIANE 


Qualcuno dei nostri lettori sì ricorderà 
di una brove polemica sostenuta nell'O- 
pinione da competenti in matoria di 
strado ferrate, colla qualo ora sostenuta 
cd oppugnata In possibilità di passare 
l'Apennino toscano con una linea ferrata 
lo cui pendenze non superassero il 12 
por mill 

Ora sappiamo essere 
rappresentanti dei 
tori di Modena © 
taro al dirastoro «i 
studi su di una linea che, partendu di 
Lucca o passando pei Bagni di Lucca, 

jan Marcello, sotto l'Oppio (cresta supo: 
riore dell'Apennino) o discendendo per 
Val di Reno fino a Poretta, girerebbe il 
contrafforte del Granaglione © perforando 
quello del Belvodere giungorebbo per Val 
di Panaro o Vignola a-Modena sulla fer- 
rovia dell'Emilia. Questi studi compro- 
vano pionamente como por tutta Ja 
correnza di questa linea non sarebbe 
ini oltrepassato il limita massimo 
2 per mill, talelià sarelibo ormai 
riconosciuto essere possibile superare l'A- 
pennino toscano coi treni i più lunghio 

on una velociti di 45 chilometri l'ora, 
como in pianura. Un convoglio formato 
in tal guisa ad Eboli potrà, lungo il ver- 
santo occidentale dell'Apennino peninsu- 
lare, giungero direttamento a Torino. 
senza bisogno di ricorrore rè a mac- 
chino di gran potenza nè alla spezzatura 


unti in Roma i 
duo Comitati promo- 
Luce por pro 
lavori pubblici i ln 


—— _—__——_——€——*» 


colla barca © ogni cosa... Basta* Non 
so no parli più. 

E il vecchio tacquo è ricominciò a fu- 
mato più di prima. Annotta attizzava il 
fuoco nel caminelto o Giuseppe riprese 
la lottua delle suo lettore. Fuori il vento 
fischiava no' rami dell'acacia ch'era di- 
nanzi alla casa. Dopo alcan tempo il 
pittore posò le lettere con faccia in cui 
non si sapeva se provalosso l’espressione 
della gioia o quella del dolore. 

— Buono nuove? — gli chiese Gia- 
como. 

— Conforme che uno l'intende... Si, 
voramento ho ricevuto l'annunzio che 
ho ottenuto finalmente un posto fisso che 
mi bastord a vivere ; © la mia fidanzata 
mi scrive che ella si ritrova in D... @ 
ch'io vada a raggiungerla il più presto 
cho mi sin possibile. 

— D...? Non lo conosco cotesto posto. 
Gli è un porto di mare? 

— No — risposo Giuseppe ridendo — 
ed è questo appunto cho mi guasta ogni 
cosa ; io mi sono troppo affezionato al 
mare! 

Dunque voi partireto in bre 
chieso il vecchio. 

— Certamente; pototo figurarsi che 
quande la sposa e la casa ci aspoltano, 
non s'indugia volentieri. Bensi mi rin- 
cresco a lasciorvi — diss'ogli atringondo 
con forto strelta la mano del vecchio: 
— mo ne rineresco molto davvero! — 
Giacomo ròrrispose energicamento alt 
stretta, s'alzò o cominciò a passeggiare 
su e giù per la stanza, collo manî nello 
ampie tascho do' pantaloni 0 mandando 
nuvoli di fumo fuor dolla sua pipa, 


(Continaia) 


dei convogli, come devesì ora praticare 
Jungo le difficili linee della Poretta © doi 
Giovi. EVE 

‘A questi ‘vantaggi nelle altitudini #’ag= 
giungono poi quelli della completa sicu- 
rezza 0 facilità tecniche di costruzione, 


non atendosi in tutto il percorso nè frane, 
nè valanghe; nea manufatti cho si tol- 


gano dalle pi comi dimensia 
‘allerio di lungo o costoso lavoro, gino 
ché la maggior galleria sotto la linea di 
displavio dell’Apennino non. supera la 
luoghezza di 1700 metri. 

Noi lasciamo apprezzare dai co 
tenti l'importanza di questi risultati sotto 
l'aspetto degl'intoressi generali del parso, 
«p@cialmento ‘poi rignando al tracciato, 
chie fu condotto in guisa che la linea 
allacciata alla Porretta, modianto un 
trenco di pochi chilometri, renderebbe 
lo dai due punti Modena e Rolo- 
il discen- 


compe- 


si verso Spezia è Li 
it bacino "toscano odia esso Inngo tutta 
la penisola; Militarmento parlando poi, 
ciò vorrobbe dire che, quand'anche , 
stretta davvicino Bologna, si fosse per- 
duto lo sbocco della linea sv Modena, 
ossa non mancherehbe per questo «di 
essere com nto legata alla piazza 
di Iologna. 
"ra oesi bro coni no nom ab 
binwo la pretensione di risolvere una 
ve questione che da tanto te 

ica lo menti degl'ingegneri 


sn altro; ma credi primoro 
un desiderio onesto facendo voti perché 
nella disamina dle’ vari ti oso sin 


siderato , come gli altri, in tutte lo 
particolarità © anche sopra di csso sia 
avolto il giudizio autorevole degli u 
competenti. 


NOTIZIE ESTERE 


lll'Ovintone) 


mertino, 17 geinaio anto da 
e con precisione il. risultato 
Jezioni. Como era da prevedersi, la 
panza è liberale: Non è però certo 
che a un momento dato il partito nazionale- 
liberale, che è quanto dire il governo, avrà 
la maggioranza. 1 nazionali 
che 130; gli altri 06 liberali apparteny 
a tutte quello numerose frazioni che 
si trovano che in un Parlamento tedese 
inciando dai conservatori fino ai socia- 
mocratici. 


list 
Vi parrà strano che io ponga qui i con- 
sorvatori în riga col liberali. Ma son co- 
stretto a farlo perchè so che il governo vi 
troverà sempre un api 
i co bi-ogno d'antica data il 
ovotno, è lisognerà a 
membri clio apparte 
ve stamo positiv 


servatori ti 
1er il 
che id 
ia fraz 
n far nò ben nò male 


ossero fedeli at l 
il tiro era fat 
più ad essì perdonato. 1eler 
invece avuto più i 

bero volentieri pal 
scenza nel loro 4 


samente ace 
o. Ma quei © 
« Vileto dî cho x 
il tulfo, Votare i 


tori son volpi v 
trattava © died 
della stampa’ di 
impressione, qu 
mare nel mese di gi ma m 
capaci; è vero però che no u più 
conservatori di prima, e sapevano che an- 
cho in quel caso rischiaran poco di vedorsi 
presi in parola. Li vedremo al Reichstag 
alla legge sulla stamp 

Il partito del centro, ultramontano, cle- 
ricale, nero insomma, quantunque a volte 
qui la faccia da rosso, ci arriva raddop- 
ato; sono 83, cui dovranno aggiungersi 
un'altre diecina o dodici nomi, che ci ver- 
ranno mandati dall'Alsazia © dalla Lorena. 
Forse Strasburgo ci spedirà Bokel. Sarebbe 
curiosa davvero! 

Abbiamo per ora 8 democratici-socialisti. 
l'uò darn chie un altro paio co ne arri- 
vino ancora senza contare il problematico 
Bebel. Non dovete jerò credore cho questi 
democratici-socialisti sian gente così tro- 
menda como da principio si potrebbe cre- 
dere sentendo quei due nomoni accollati 

0 all'altro come una moltiplicazio o 
algebrica. È dubbio quanto so la dienro 
con l’altare, ma col trono, o con lo Stato 
per dir come dicono son tutto pane 0 cacio, 
Lo vorrebbero ficear da per tutto. Lo Stato 
è per loro il gran protettore, il gran rego- 
latore, sognano una nazione in enì fut= 
l'romo avrà un numero crcito addosso, 
misuratore che ne rogolorà il passo, lu fa 
coltà produttive, e fino lo riproduttive, in 
ossequio alla legge di Maltus. Gessi 
correnza, abolito lo macchine, o almeno rie 
atrettone l'uso in modo che non se no senta 
più il benefizio. Fissate le ore ed i! prozzo del 
lavoro, tanto per chi sa © per cli ha voglia di 
lavorare, che per quello che non sa e non 
Tuole. Lo Stato deve ordinare o inearicarsi 
della esecuzione di quasto leggi liberali. 
Trovi anche il tempo di occuparsi della 
quostiono del lavoro delle donne © dei rac 
nuti, regolandolo in modo che guadagnino 
di più possibile, con il imenomo lavoro pos: 
aio. Si occupi ancora della questione ‘elle 
pigioni. 

So non si vuole assolutamente violare il 
dritto del padroni di casa, debolerza imper: 
donabilo, ma che va pure accordata a que: 
ati tempi di cecità, lo Stato o la città 5 
tatti è duo, cho su questo i socialisti-de. 


terreni in vicinanza del centri e fabbrichino 
ad uso degli operai. Il professore Wagner 
Alla conferenza di Eisonach la faceva da 
architetto, © progettava par*clasenna fa= 
miglia d'operaio tn cottage con piccolo 
giatino annesso. Ma i tempi non sono 
aticora inatuci, odi il professor \'agner dovò 
rimettorai ‘în fasca il cottage. Confesso la 
Sorità cho mi rinerebbe. Trenta o quaranta 
mila cotteges in Berlino non avrebbero fatto 
bratto vedere. E che potevano alla /fin fino 
costare? Al prezzo della nostra sabbia, un 
cottage per l'altro appona 500 mila fran- 
ehi! Bisogna esser proprio spilorci per non 
contentare Îl professor Wagner. 

‘Adesso so ne verranno con proposto più 
Non vogliono ehe un pezzo di 
carta. Un libretto, un libretto per l'operaio 
che ora no manca. Adesso pîr irvorare non 
vi è bisogno che di un po'di volontà e di 
Sin po'di paper fare, Conosci un mestiere. 
va, cerca lavoro. Non lo conosci, prendi 
ima zappa, un martollo, uma vanga, ui 
scopa in mano e lavora; qualche cosa gua- 
dagnerai sempre e mangerai il pane gua- 
dagnato con Îa tua fatica. Ma questo è 
troppo antisocialiata-democratico. Lavorare? 
Sì, sapete e valoto lavorare e no avete 
anche necessità, chè cropate di famo ed io 
non vi darei un sentesimo a credenza. Ma 
dove avete il libretto? il libretto cho mi 
dica il vostro nome, cognome; patria, anni, 
nome del padro, se sieto ammogliato, vo- 
dovo, che genore di lavoro fate e come lo 
fate. Dovo è il libretto?? 

Non l'aveto neanche, non fato per me, 
nova libertà demoeratica, 
la wocialistica. Lo nazioni aholiscono i pas- 
saporti 0 i sosialiati democratici ci vogliono 
regalare un passaporto al lavoro! Ma non 
è senza ragione. L' operaio, immatricolato, 
fa parte del reggimento, il reggimento della 
divisione, © via. È impossibile che abban- 
doni la bandiera senza saputa dei caporali 
© su sn fino al gonorale in capo. Che l'ot- 


© Wi iano ieiniteetati” nello oro esse: 1 
federalisti hanno fatto, o fanno ancora, como 
a Barcellona, una prova 7 
armi, dimostrando in no ‘pià chiaro il 
loro ‘pitcolo nuoro ‘è Ja loro impotenza. 
La pet salvo quello di Don Carlos, 
«ono' quasi ridotti interamento al silenzio; 
pò il manifesto al paese che ssmbra si vo- 
glia faro da alcuni deputati dello disciolte 
Cortes, incaricando il sig. Castelar della 
redazione di esso, né la protesta contro al 
colpo di Stato già pubblicata dalla presi- 
ilenza delle stesso Cortes, potrà turbare la 
‘toto generale, Il governo prendo gli ol 
portnni provvedimenti per mantenoro l'or- 
dine e per terero in freno l'ojposiziono 
d'ogni maniora © d'ogni colore. La «i 
sarà sottoposta a leggi eocezionali, 0 i gior= 
hall che 'traemaderanno nel loro” articoli, 
immediatamente soppressi. Nella 
tutto le provincie dipendenti 
imeria di Madrid, avremo lo Stato 


Spice È 
tal co 
fedi 
i Intanto Je truppo che assediavano Car- 
tag fron bito invito pela provin 
7a, pere ie nell provini 
dl Aracne i governo intende, pr quanto 
mi si die di organizzato unirono 
3 operaie Goto si coristi molte 
Stendetono. all'appello, lo. ferro dl gec 
Cain soit Qui dl spea cia 


le sorti dello arm 
molo si trova 
inferiori a q 
nemici. Si dice, e non sono lontano dal 
eredorio, che questi sommino a_sessanta- 
nila. Inoltro hanno ricevuto un'abile or- 
ganizzaziono è © ardore di 


spa 


tengano, e allora vi mostreranno di che 
son capacì, Na credo che non l'o'torranno. 
compro consentaneî li vedroto far qualche 
Volta causa comuno ‘coi clericali, coi po- 
lacchi @ eoì particolaristi , quantunguo si 
tantino atei ‘ed internazionali. Ma eredo 
sappiano nepmr essi sicari cosa 
ici di tutti al- 
ui non serbano odio mortalo 
che contro i progressisti, l'odio istesso che 
i clericali portano ai cattolici libera 
A proposito dî eloricali, ha fatto qui non 
peo effetto sentiro riconfermare dall'Op 
mne l'antenticità della Bolla papalo apo- 
olira. Avrete notato come, mentre la 
Germania ci racconta che Îl suo corri- 
apondente romano. gli scrivo dal Vaticano 
cho gli autori della falsificazione sono castà 
onosciuti, la Verità ci dica che il falso è 
stato eseguito qui, da noî. Vedremo come 
si metteranno d'accordo. 
teri fa un gran momento al Landing, 
quando, mentro nesstino e To aspettava, i 
Mallinckradt, meno di tutti, com- 
parire il principe di Bismarck! Avoto giù 
sotl'ocelio il discorso, per eni non istò 
dirvone nulla. Bisognava però vodero la 
rito; si sa 
sontito volare una mosca. Di quando 
iu quando si sentiva distintissimam 
cato del gran can 


parl 


o a rimbalzi, ora lento lento, ora cone 

rente; ironico e faceto qi 
apre però 

quando stigmatizzava 1 


che vaglio riportarvi, come quella che 
seiva di bocca a persona da lungo tempo 
in mezzo alla politica o al caso di valu- 


atne a giusto poso 
Que 
smoea pi 


odo di agire, 
clio nom giov 


alla causi 
indisereto. Perchè dojo aver 
ciò che ei rivela a favor sno, 
è per un moto inatintivo incitato 
Ja domanda: Mi dici tutto, 0. solamente 
quello che *i fa comodo? e anche qu 
sto che mi dici è tutta yer 
rendi colpevole di 
cuissima, ponendo in non cale, per una 
‘china soddisfazione del tuo amor 
puio, gli interessi del tno 0 di attri paesi: 
lenra che. questi 
dai per deenmenti antentivi, 
di fatto? Ta saî hene 
o scenderà com to a 
rehivi di Stato alle 
tesi archivi na 
ti è par 


Un telegramma da Francoforio 
17 sera,ai giornali b 
volazione di halloltagzi 


ni die 


nia lettera, vi facevo prevedere come 

to la resa di Cartagena. La no 
10 il generale Lopez Domingnes, com 
dante in capo dell'esercito assediante, 
smiso iori sera al gover 


ntrale 
nuta a cosfermarla e a_sollevaro 
della popolazione di Madrid da 

peso © da un dubbio tormontoso 
bene, che le mura di Cartazona non erano 
fatt di diamante © cho-la forsa delle ae 
tiglierio ed il rigore del blocco. avrebbero 
in fino costretto gli. insorti ad aprire le 
porto della fortezza ed a rendere le armi; 
ma non si polera sapere, se quexta capito: 
lazione che vendo una conviderevole tors 
a disposizione del goverso, sarchbo 0 
duta opportunamente, cioè pri 
listi aversoro acquistato una decisivà pres 
Ponderanza sull'esreito spagnuolo e ci 
Piuta l'occupazione della parte. settentrio: 
nale della penisola." a 


uh grave 
Sapevasi 


raocratici chiuderanno gli occhi, comprino 


Ora sì è più iranquill’. I cantonatiati 
anno spento il lor) fuoco 0 s0‘0 fuggiti 


1 invasi da fanatismo religioso. I 
atri generali durano fatica a tenerli in 
iscacco; Moriones si vedo continnamente 
disturbato od impedito da essi nello suo 
oporazioni, © frattanto proseguono il loro 
assedio di Bilbao, stanno per prondere 
© Desiorto dondo potranno do- 

iano. seriamento 


Tolosa, 

11 governo non ha dunque tempo 
dono nò l'esercito spagnualo avrà po 
fare. La caduta di Cartagona è stato un fatto 


rovvidenzialo che potrà avoro una grando 


precisamento solto questo | 
che qui la si considora. L'op 
non si preocenpa di sapere quali furono gli 
ultimi momenti dell'insurrezione ; essa 
do appona che tremila insorti circa, colla 
inta © coi signori Controras 0 Galvez, sì 
ono imbarcati sulla Niwancia 0 sul Darro, 
0 cho la flotta ln lasciato passaro entrambe 
questo navi; la sua preoccupazione sono i 
ti, o la notizia della rosa di Cartagena 
Ria prodotto una viva o liota impressione 
nel paose, porehè Vi si sento © 
fortemento salla guerra del Nord. 
Pare che la flotta abbia inseguito il Paro, 
e la velocità di quosto piccolo vaporo non 
è talo da vi i vapori della flotta 
Prob to esso vorrà raggi 
condotto nel porto dî Cartagena. Motti 
che non 
‘o alla £ 
atizia © clio xi trovarono implicati nella in- 
suirrozione caso che por do- 
r passioni pol 
asseggiano li 


sionevolo misoria. Duo. cons'gli di 
furono immediatamente institniti per 
caro i colpovoli, ma l'opera di questi consi 
sarà molto |iù cl 

È 


i partiti «ono ni 
nei loro odit; le guorro civili sono cose 
© si considerano come mi fatto na- 
taralissimo; dopo la battaglia, i vinti vivono 
cifica Concordia coi vincitori, ron 
i clio so avessero militato inxiomo e 
in Inogo di grazato o di palio, si fossero 
gettati a vicenda degli aranci o dei man- 
darini. 
E stato pubblicato un cento approssima 
tivo delle perdite che la sola guerra dei 
carlisti ha fatto subire alla Spagna. G" 
imanerno «paventati. Gli effetti di quesia 
guerra e delle insurrezioni che ebbero li 
temporancamento ad ‘essa, sì far 


sentire per molto tempo, 
calcoto dello povero condi 
0 fina 


questo si può dire, 
i, cho no tici 
di ‘quelli 
ine del 
tezza: delle fi 
igato al organizzare 
doppio 0 triplo di quello cho ha 


dalla Fra 
Nonostante Ja st 
governa è 1 

oserei 


ministro della guerra è 
più grave ancora è quello 
dello finanze, 


enti telegratani 


prerno di X 
intendo chiedere al gove: ‘oso la 
cstradizi treras e della Giunta, 
non quali prizionieri politici 
dl delitti 


O fra 


ne di 


ati 
Naaurin con essi, ed 
i quali sono ora detenuti nd O 

< La Zarazoza catturò il 
aveva a bordo 75 persone. » 


rontocanto 


Dario, che 


I giornali di Lisbona del 10 an 
cho essendo scoppiato il choleta a Baonns= 
Asres, le provenienza da quel p 
assoggettato ad nna mar 
portoghesi. 


na nel porti 


FRANCIA 


1 giornali parigini del 19 annunziano;che 
è morta improvisamonte la contossa d'At- 
nim, figlia dell' ambasciatoro di Gormanis 
Ayova 17 anni. 

— 11 Journal officiel do) 48 pubblica una 
reolaro del zainistro dell'istruzione ai pre= 
fotti, colla quale sì ricurdano lo dispositioni 


lamenti sullo biblioteche: comunali; 
7 prete dovranno ritirar dallo bibliotec! 
qualunquo opera che non fosso inserita nel 
catalogo approvato dal. ministero. 
I) Sdir annunela che è attoso/a Ver 
gailles un ‘ufficiale spagntio?» latore d' una 
lottera autografa di Serrano a Mac Mahon, 
nella qualo si espone la situazione vora 
della Spagna dopo il colpo di Stato, 

— 1 sig. Lambort ha presontato il se 
guento emendamento al progetto di logge 
relativo al pagamento delta prima annnalità 
dovuta dallo Stato all'antica lista civilo im- 
poriato 
Sarà varsalà nello ‘cdbse dol Tetoro pub- 
blico la somnia di 2.083,31 fr. 0,533 cent. 
coi ascendo il dodicosimo della lista ci- 
vil che l'ex imperatoro ha porcopito, per 
auticipazione, il 1° nottembro 4870. 

Il ministro dello finanzo prenderà i prov- 
vodimenti opportuni per assicararo il rim- 
borso della detta somma indebitamente per- 
cepito, eporla qualo sarà esercitata azione 
indiziaria contro il liquidatoro della lista 
civilo 0 suoi aventi causa. 

È morto a l'arigi il signor Eugenio 
pon , direttore dol Jonrnal amusanit. 


Phi 
Russi 


Foto molla impressione nei 
fi ruasi Ja pubblicazione di 
un gesuita resident a_ Versaillos, 
il P. Martynow, nel quale acensa Ja Russia 
nidomento ‘stili alle altre na- 
l'Etropa, como puro di spaventevoli 
piani por annientare la Chiesa cattolica. 
Borchè si riconosca che. quell'opuscolo 
non ha alenna origino uficiosa, vi si scorge 
tina prova dei raggiri clericali per i 
torroro agli Stati che non si vogliono sot- 
toporre alle miro ambizioso dolla G 
mana. 


Abbiamo già annunziato cho il 
di D'eruambuco era stato citato davanti alla 
prema Corto di ginstizia dell'impero bra- 
siliano per rispondore di offoso alla Costi- 
tazione 


annunzia ora che qu 
jannato © tradotto 


Lon. Castiglia «ha -la-parola - per proso= 
guiro il suo discorso fori interrotto. 

Castiglia osserva che in tutti c'è il son 
timonto di giovare allo classi povero e di 
sogcorrorlo coll'istrazione. Tatti gli' oratori 
espressero il concetto che! l'insegnamento 
non sia sterile, ma cho la scuola sia edu- 
catrico dell'animo cd apparecchi alla na- 
ziono dogli onoeti cittadini. Ciò devo esser 
motivo ii consolazione per tutti com'è mo- 
tivo d'onore per la Camera. 

L'oratoro dico che la povora gente; ap- 
pena lia l'uso della ragiono, ad 8 o danni, 
dovo dedicarsi a un mestiero o cominciaro 
la operosità sociale, che per lo classi ele- 
vato non comin 
molti anni di educazio 

L'on. doputato svolgo lungho considora- 
zioni sull’istrazione dottrinale e sulla istru- 
zione naturale, parla delle opinioni di Vico 
0 sostiene che non bisogna che l'istruzione 
dottrinale sovverta la naturale. 

La classe povera dove. lavorare. e non 
dev'essor arrestata Ja sua operosità pro- 
duttiva. L'obbligatoriotà dell'istruziono non 
colpisce 'che lo classi meno abbienti e per- 
cîò l'oratoro combatto îl progetto di logge 
del Ministero o della Commissiono o an- 
nunzia di voler presentare un contropro- 
getto. Egli fa la stori 


gnamento adottati in passato o in vigoro 
attualmente © li eritiea’ in molte pasti, 

Scialoia (ministro dell'istruzione. pub 
Dlica). Credo dobito mio sottomettere alla 
Camora lo ideo del ministero intorno al 
progetto di leggo cho vi sta davanti. Fu 
percorso dagli oratori che parlarono finora 
tutto il vasto campo dell'istruziono ed io 
non li imitorò. 

L'oratoro cho torminò tostà di parlare 
condannò la coltura elassica ed Îo non posso 
certo aderiro allo idee che egli ha su que- 
sto punto manifoatate, ‘ 

L'on. Lioy, giovandosi. dolla sua vasta 
erudizione nolle scienza fisie! 
contributo cielo e terra por 
mio modesto progetto. Ma m'ingognerò di 
combattoro lo suo osservazioni. 

L'onorevolo Merzario fu _il solo che im- 
pugnò il principio dell'obbligatoriotà o negò 
il diritto dello Stato di imporro un obbligo 
che onde, secondo lui, l'autonomia , la 
sovranità personale. 

Signori, io non 


etta Ufficiale dol 21 gonnaio 


ati da S. M. con 


Dal quadro cho vi è unito risulta che al 
31 dicembre 187: qui provvisti di 
uflizi posta 184 cho al 331 dicem 
bre 1873 e vi fa dan 
quo un anmento di 100 


onto di 214 servizi rie 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dA 21 genitin (38 della Sì 


june) 
Prosidonza del Pros. BIANCHERI, 


La sedata è 6 10. 
Si dà lettara del provosso verbalo della 
tornata precedonto e del sunto dello peti- 
{Entra nell'aul 
tare l'on. preside 


l'on. Lanza, @ dopo os 
la prosidenziato a sali 
te, va a prender posto 


al contro). 
Miceli chiedo cho na petizione di mae- 
elementari sia trasmessa alla Comi 


che riferisce 


novamento degli uflie 

Pros. Gli uffici so 
per costituir: 
annunzia Ja convalidazione dollo elo- 


10 convocati domani 


siglio sull’ 
denza di 


consumo, facendo pagaro {anto sul mezzo 
vino como sul vino puro. 

Minghetti (presidente del Consiglio) dico 
che la logge distinguo il vino, il mezzo 
vino ed il mosto. Non si 
Ci 


la leggo e'rea il dazio sul mosto. 
vinello l' interpretazicno che l'’onorovole 
preopinanto darebbe alla leggo non è con- 
forme nò allo spirito nè alla lettera dolla 
leggo stessa e dei regolamenti sul dazio. 

L'on. ministro esponei criteri cho inspi 
ravono la circolare ministeriale, Ja quale 
sostituì un metodo porfetto ad un metodo 
imperfetto nell'applicazione dol dario sul 
vino, valendosi degli atramonti migliori 
cho la acionza abbia trovato. 

Branca dice che Ja vera questione fa 
sulla tassazione del mozzo vino e racco- 
manda al ministio di far comprendoro alle 
Interidonzo. cho .sul vinello dovesi pagare 
la motà della tassa. L'Amministrazione devo 
» valore la distinzione fra mozzo vino 
2 mosto. 

Minghetti ripoto cl 
nanza lia esattamente 


l'Intondenza di f- 


dell'istruzione elementare. 


* mento di maestri corrattori, spost 


eseltide questo principio: L'uomo può ‘in- 
frangero mno stramento, ma. non uccidere 
l'intelligenza d'un suo figlinolo. 

Voi aveto rocentomento approvata la 
legge ché proibisco ai padri l'impiogo di 
fanciulli în professioni girovaghe, e come 
sì vorrebbe ora ammettere il diritto del 
padro di crescere la prolo nell'ignoranza ? 

La leggo dol 180, che l'onor. Merzario 
lodata, nell'articolo 326. sancisco l'ob- 
0 dei genitori di eduear la ‘prole, 0 lo 
stesso obbligo è sancito dal Codico civile. 

Voler oggi respingero. la legge perché 
fa cho lobbligaziono diventi un fatto, sa- 
rchbe respingere delle disposizioni che ri 
golano, sccondo il Codico, le relazioni ci- 
vili. L'on. Merzario, d'accordo în ciò col- 
Lioy, di la miseria sola è 

ico, seguito da una 


Ma, o signori, so la leggo non preve» 
dosso il caso della mancanza dei mezzi in 
dove. provvedere all'istruzione © non 
offrisso i mezzi coll' istruzione: grati 
l'obbi 
la grato 
gono su quest 
dagli avvorsa 

L'on. Morzario negò l'efficacia dell'ob) 
gatoriotà © cità l'osompio del Messico, dove 
vigo il principio dell’ obbligatorietà sonza 
fentio. 

Ma non è osa 
vigoro il siste 
molti anni, com 
quindi l’osempio non regge. 

L'on. Lioy 0 l'on. Merzario dissero che 
la naziono fa da sò senza bisogno dell'ob- 
Bligo, 

So ciò #, perchè l'obbligo dovrehbo es- 
soro qualclio cosa da agomentare lo popo- 
lazioni , como cssi anno mostrato di crs- 
dere? 

L'on. Merzario non vorrebbe mai l'ob- 
bligo ; l'on. Lioy Jo vorrebhe quando tutti 

cittadini avessero il famoso pollo nella 
pontol 

- Ma, signori, è forso il governo il gran 
pollaiuolo dello Stato? (Zlarità) 

Bisogna cho la ricchezza cresca, cho cre- 
sca l'oporosità, © perciò bisogna sviluppate 
l'istruzione, Il'pollo verrà quando l'istru- 
ziono sarà sviluppata. 

L'on. Lioy non sarebbo nomimeno con- 
tento del pollo © parlava della lentezza 
imitatrico della provvida natura: Ci vorroh- 
boro migliaia d'anni col sistema di cui pat- 
lava l'on. Lioy. Egli parlò anzi di restrin- 
oro lo scualo ed esortò il govorno a chiudor 
dello scuole, dicondo che gran numero di 
maostri son pessima gento, corruttori della 
gioventù. L'on. Lioy parlò troppo larga- 
che 
agognano îl dissolvimento sociale. lo non 
posso ammettor ciò che ha detto l'on. Lioy. 
Dei maestri cattivi ve no saranno, senza 
dubbio, ma non nello proporzioni che l'on. 
Lioy ha citato. I maostri cho abbiamo 
escono, in gran numero, dallo scuolo dl 
passato, tanto vantato dall'on. Lioy. 

Lioy chiodo la parola. 

Scialoia. L'on. Lioy parlò. del bisogno 
di riordinare lo scuole normali, ma io puro 
mi prooccupo di talo riforma ed è mia in- 
tenziono fare 


percià non rog= 
pinto lo obbiezioni mosse 


È 


to che nel Messico sia în 
va dell’ obbligatorietà da 
 Morzario, © 


sa legge cho vi sta dinnanzi, o signori, 
provvede con mezzi indiretti a’ migliorare 
Ja condizione doi maestri, la distribuzione 
dei sussidi © la sorveglianza sulle scuole. 

Noi otterremo cosi quel bono che è noi 
noetro intendimento di raggiungere. 

So sì dovesse restringero lo scusle allo 
ottime o gli insegnanti ai porfetti, io non 
50 como si potrebbe fare. 

Anch'io vagheggio quel maestro idèale, 
di cui sì è parlato, ma quale è il popolo; 
cho ha raggiunto quost'idonle?’ Forso qual. 
cho popolo dol Nord, ma dopo secoli. 

Noi-lo raggiungeremo e più presto, ima 


con dobbiamo 50 la necessità 
dello coso ci impone dî contentarci del mo- 
diocre. 

Abbiamo fedo nella forza della civiltà o 
dol progre: 

Io sostengo che. questa loggo non dimi- 
nuisce ma atimola l' attività, privata, nella 
qualo l'on. Lioy ha dotto d'aver tanta fidu- 
cia. In molte parti d'Italia l'attività privata 
dimostra di' volere e, saper fare, ma con 
questa leggo in qual modo si-pone ostacolo 
a quest’ attività privata? Noi non obbli- 
ghiamo il padre a’ mandar la prolo allo 
acuolo pubbliche, noi non l'obblighiamo che 
a provvedere all'istruzione, senza stabilire 
i modi ondo quenta debba essoro impartita. 
La nostra loggo non fa che stimolare, con 
la concorrenza, l'attività privata. Nionto di 
meglio, se questa si mostrerà pronta cd 
efficace. 

La leggo non. solo. stimolerà l'attività 
privata, ma contieno una "disposizione che 
gioverà assai, paroggiando lo scuolo pri 
vato allo pubbliche n i. Quicata 
adozione dello scuole privato riconosce la 
libertà'e sordisfa al voto dell'on. Lioy col 
congiungoro l'obbligatorietà alla libertà. 

Il lasciar fare, il lasciar passaro 
sero un bene in un'cerfo ordine di idro, 
un erroro în un'altro vrdino di ideo, ed a 
mio pare che il progetto di leggo concili 
ogregiamento l'obbligo dell'istruzione colla 
libertà privata. 

Non si sancisoo l'ingeronza del governo, 
ma la beneficenza della scuola al povero, 
como si sancisco con altro leggi Ja bene: 
cenza materialo ai bisognosi. 

L'ingoronza dol governo occitò anche re- 
contemente la carità privata: nel caso dei 
poveri fanciulli di Sora, che coll'arma della 
loggo si potè qui in Roma salvaso da nn 
traffico infame. 


Vedeto quanto benefica può essere, in 
certi casi, un'ingerenza governativa cho la 
leggo provvidamento riconose 

Parlerò ora della questiono finanziaria. 
L'on. Lioy ricordò cho il' presidente del 
Consiglio avova posto lo colonno. d'Ercole 
agli aumenti di spesa, ma non fu mai in- 
teso cho quello colonno debbano esser sem. 
pre lo stosse. 

Non ai tratta di spendero in un anno una 
somma di gran rilievo, ma di introdurre 
qualcho aumento al capitolo che è gia 
stanziato in bilancio per l'istruzione clo- 
mentare. 

Il donaro speso nell'istraziono si investe 
ad un grando interessa ; Jo sviluppo dell'in- 
segnamento giova alla prodn: 
mica nazionale, 

Guai a quella Ananza cho fondazso il 
proprio avvenire e lo proprio speranze di 
riordinamento sul popolo! 

Pres. La parola spetta all'on. Cantoni. 

Cantoni dichiara cho dopo il discorso 
del ministro erede inutilo dis molto parole 
sui vantaggi del progetto di leggo o si Ji- 
Mila a qualche osservazione sull'utilità del 
medesimo © per confatare l'opiniono di co- 
loro i quali oredono cho col progetto si 
offenda la libortà individuale. 

Rispondo brevi parole all'onorexolo Ca- 

iglia intorno allo opinioni di (alilco Ga- 


Castiglia soggiunge qualelio osservazione 
parlando per fatto porsonalo, sull'interpre» 
tazione data dall'on. Gatitoni allo opinioni 
di Galileo, 

Lioy dico cho il ministro non ha csat- 
tamento esposto lo opinioni da lui ieri ma- 
nifostate ; rinunzia ora a parlato por fatto 
porsotale, ma ai risorva di piogar prova 
mento le suo fdeo quando svolgerà 
ordino del giorno, ‘che la presentato 
segrionto tenore 


saro il principio 
della istruzione obbligatoria, so ton quando 
la sua applicazione, congiunta a. virtà edu 

catrico o alla libertà di insegnamento, possa 


Confidando che il governo ela nazione 
continuoranno a daro gagliardo impulso 
alla difuziono della istruzione olementare, 
e cho il ministro della pubblica istruzione 
proporrà sollocitamente lo riforma ricono» 
sciuto necessario nello; seuole normali e 
magistrali; 

«La Camera passa a' disentoro gli arti 
coli coi quali sì provvedo al migliore trat- 
tamento doi maestri elementari. » 

Guerzoni si riserva di parlare sugli arti- 
coli o di esporre in quell'occasione le 
osservazioni intende muovero sopra 
alcuno disposizioni del progetto di legge, 
al qualo si dichiara favoroxplo. 

Michelini dic î progetto di leggo 
viola la fibartà degli individtni o grava i co- 
muni, ma però dichiara cho voterà in fa- 
voro di caso, perehé ‘è convinto della 
prema necessità, cho è la prima di tntte, 
di dar sviluppo alla istruziono popolare, 
per poter: Jottarn contro Ja reazione © i 
nemici dell'umano progresso. 

Pros. comunica tina lettera. dell’onoe- 
volo Saint-Bon colla quale dichiara che 
opta pel collegio di l'ozzuoli, manifestando 
la sua riconoscenza agli lettori del 2° col- 
legio di Venezia cho lo hanno eletto de- 
pitato. 

Saint-Bon o Giudici prestano giura- 
mento. 

Pres. Dichiaro vacanto il 2* collegio di 
Venezia. 

La sodata è sciolta a ‘oro 5:30. 

Domani sodota a oro 2. 


CRONACA DI ROMA 


alcro tanto proposto da sottoporsi 
dalla Giunta municipalo ‘all’ approvazione 
del Consiglio v'ha. quella dell'aumonto di 
00 guardie daziarie, Dalle informazioni as- 
sunto sembra cho tale aumento di perso- 
nalo sia nocessariasimo, essondo ora il corpo 
daziario composto di soli 404 uomini, e que- 
Alo numero è troppo ristretto. per peter 
Prestaro un efficaco servizio noi vari posti 
Diù Importanti della cinta daziaria, Ed in- 
fatti, ovo si consideri la sorveglianza cho 
dove farsi estetnamento ed’ internamente 
® quella lungo. il Tevere; d'impossibile e 


eo son ine roma | NOTIZIE TEATRALI |di matricola risultava cho egli con sn- | giornata. Dico cho nulla giustifica l'emo- | plorevoli eccitamenti, da qualunque parto FIRENZE 
pi ino a Rene “eroe Spine nea fa 3. prodotta in questi ultimi giorni © | essi vengano. Non si dira che noî com- Rendita iallama 9 te 
parti del anminiazione. mascpe Ft: |-_ersra venne riprodotta sl tato A | ala eine per previene, fico ni enni ener gii S| ppelisealiozore e le dala iaia Menia 
guardantolil dazio/e: consumo\.è stata 'ac- | pollo 7a Forza del Destino che in com. | si ammettova nel corpo delle) guaritio da po 7 So pe re o da ligait dalli)| Prncaa ul 


a quanto ci viene riferito, favoro= ar io nomi A ziario, od'inoltro gli si concedeva l'auto» | ;. 11 duca Decazex dice ch'egli ‘ queste | Francia non potrebboro essere compro- { 'mprestito Nazionale 
nella considerazione puraiico che Mea to er Fi eo Piccola prestiti ‘°° | dichiarazioni col consenso dl maresciallo: messi cho dai politici di ventura, I quali Aa 
una parte delle guardie daziario è peffna- sberle ic Mac Mahon. la condurrebbero fatalmento 0 nd una | Strade ferr. Mer 


Stai cio sostenne Ja parlo} di {Fra VAle- [1 Renconza, — 1) :soitty cocriporteni) BRA ag Sia E ci 
parta è di malferma salut: o può dirsi ore | iono. La prima ballerina, signora Guo- | dî Napoli ci Ha reso conto del processo ||. tini soggiunge: « La nostra poli= | debolezza o ad una fo N pavni dele 


Tinmamento conealesecato pes odiato | ci era indiposta e l'ha stpplita la sis | Mosso dal genero Angioleti al 'vaglo | Ca consisto in questi duo punt < La Francia impo- | Beta Tecn > 


nentemente malata di febbri, mentre un'altra 
| timmente on a pre pone e ih mepolta dal Si | ria cia. IU Iiovio del 30 areale | roi rispet C tento, resta abbastanza grando ed ab- | Ranca Talo-Germinica © 
| 
A 


(Applansi)..— | Obbligazioni dette 


cho il tribunale, eselasa la diffamazione, lo | tulino simpatica © filiale il Santo P: astanza forto per avere il diritto ed il | Bahca Generale. . 
one, è annunziato il 


è finalmento tenuto conto di coloro | nuando l'indisposi Na Cosdatnato ino ‘conto di o essere saggi 
che godono florida salute. per. non esporli | supplimànto. SAI e ri been eno osi 
SI Aaa RE prreguono ale | Arresto, — Leggiamo nella Gazzetta mantenere von sîne r questo spiegazioni, che sono lo sole che | nogite ancese 5 
me Ù muse £ ponderanno | it; Parma del 10 rapporti di buona armonia el ami possa i 
gravieòo. = bla Sa espellaliva: Talanto, Dub= | salato venne arrestata alla nostra sta- «La nostra politica collo altre potonzo | paro Te si 
{ Limonaia go psi como un lieto augurio, la =0- | siono nna donna francese, sullo eni tracce | non ha altra reo altro | erado che essa potrebbe con grando 
à tatilo di cul facemmo cenno nella Cronaca | EVOnto lettera chio il municipio di Belo- | eli agenti della pubblica fosa rano «lai | motonto. cio. Bi i Noi | vantaggio della cosa pubblica respingere 
di ieri, appartiene all'ng. sig. P. Prouvat, | EMA indirizzava al giovino macstro Go-| posti dai di duo dei principali al- la pace, perché la crediamo | questo disenssioni, Je quali non sorsi- 
| 1! signor ing. Magnan si trovò solamonto a, presso i alla grandezza ed alla prospe- | rebbero ad altro che a turbare gli i 
presento all'esperimento. Net A prede poodo: Ma Francia, e perché la crediamo | teressi, i quali hanno bisogno di pa 
E. 1 gennaio ASTI richiesta da tutti. cazione e di sicurezza. Mi sarobbo im- 
Tria nella avanzdia da Illino signore, < Noi lavoriano senza tregua a pro- | possibile aggiungere altro parolo agli 
saldo rato venire qualunque conflitto o malinteso. | schiarimenti dati. » (Benissimo. Dezis- 


\ È AI plauso vivissimo, onde fa qui accolta 

| uscire dello grida soffocato ed un cupo Ja- | l'opera in musica della 3. V. Mana Z Goti 
mento dall'interno di una camera del casa- | non poteva rimanere este: 
mento cho è ivi in costruzione. 

t Forzata la porta, trovarono duo mura- 
torì privi di sensi © prossimi a restare 
asfissiati dal fuoco di un braciero 


sci il mate 
lo protesto 


Lavoreremo a reprimore lo oc 

la voce! da chimque esse vengano. 1 

forroviaria, poi di tà | della Francia non pot 

della Posta, d'ondo pure, dopo | promessa che con una 
co tempo, si evase alla | ture che ci condur 

la, senza nalla pagare, por andarsi | o ad una folli 


azioni, | simo!) 

dignità | Parigi, 20. — L'Ami de l'Ordre, 

be essere comi- | giornale bonapartista di Puy do Domo, 

litica di avyen- | fu posto sotto processo per i suoi attac: 

chbe a una debolezza | chi contro la proroga dei poteri del ma- 
resciallo. 


di visitaro il teatri 
durre alla star 
città, © la gloria deile arti italiane. | all 
pertanto, il Consiglio comunalo accet- 

tando il lavoro d V. Tilma come | chetich 


} squat iero mesi a ricada. ira prom gp ia ii E I A 
alla vicina farmacia Oltoni ovo furono ap- | giunto fin da ora all'Albo © tendero la parionza del {rene dell'Enirers non fa cogionata dalle ri- 


condo che può dare solo queste spiega- | mostranze diplomatiche della Germania. 
zioni , Jo quali egli crede sufficienti ad | Soggiunge che questa misura fu. presa 
cvitare dello sterili discussioni , cho po- | prima che i governi esteri conostessero 
trobbero turbare la sicurezza. È numero idell'Unirers, e cho il goveme LONDRA 


prestate loro le euro necessarie. stri concittadini, cho già si 
a maostri vive 


biarazioni fatto alla 
camerieri delle due menziona: 
le voi dito di pe 

la strillasso © protestasso non 


in soguito allo di 
di quelli di Verdi e di | questura do 

locando, cl 
rado 


Noi conveniamo clic alenne strade: presso 


che ha oggi ot 


| fedina lil dice en cat St mala pi sio agito lie foi | coni. 
" pulito e agombre dî macerie ; ma permet- olla presen i uffi di quostira venno quindi | giornnmento dell'interpellanza. niro ogni interrento diplomatico. rg ala 
iu dere cole la alcune vie. cio. Eni ssa] Tod deforita alle ‘carceri di co, dov Du Tomple 1 interpellanza © | Parecchi giornali, parlando degli ul- | Spognooto ; , ; ; 
nel centro + sono però sompre | 5! in possesso di una | chiede di parlare. timi incidenti colla Germania, constatano 
| Bella ‘sua sclita il ealeinaceio e | mOvianza di stima © di lol considerevole somma. L'Assemblea approva la questione pre- | che la condottà dell'Italia fu perfotta. | ——————__, 
immos caduta SRENTI vetta 11 ì Scarsa la tta Le giudiziale sull'intorpellanza. mento dignitosa ed amichevole verso la GIACOMO DINA, Dinetrone. 
dal cielo formino sul suolo uno strato di î Re O a raro a on ranitice DL la Franci Giovansi Rommaroo, Gerwite. 


fango ili oltre venti centimetri, ci sembra 
assolutamente sconveniente e indegno non 
de vil 


provò 1 


1. :3 della leggo s 
ti contro 306. Approvò quindi 


Bologna terrà în pregio di ric 


la ‘altinso qui 


tal Roo 
moglio, la quale lo rimproverava di uva 


Fassino ucciso la propri 


———_ _—_6@ 


cl andi 


fe A musicale © che 0 {va co altra donne, Quindi | n amanimità un articolo allizionalo re | immediniamento al oreaaroî1 so posto do SOMIETÀ GENERALE 
sa e c;je olo 0; cante ose . Alcuni soltanto perso- | dj i i H 
Seri pan al vie adiacenti | mo sue prove ; e dal titolo egri inventava le fiaba di un'aggressione di cai | cante cho, un mese dopo la promulga- | a Roma. Alconi motivi r redi Hi 
a Ssnta Slaria Maggiore, procedemmio quindi | t9ly ricavera argomento di nuovo. lustro sporando | ziono di questa logi verno soto| nali hanno ritardato la sta pavtonza to Mobiliare Italiano 
‘adone di S. Giovani, e, a dir il | P® sè © di rino il nostro teatr Qi allontnaro da sé i sospetti. | porrà all'Assembloa il progotto per For- | Viemma, 20. — Domani il goveMO | 1) Gonsigiio d'Ammmisirazione a 
potevamo credere ai nostri cechi. 0 insiome perso- | Ma l'autorità giudiziaria o i carabinieri non | canizza presenterà al Riicsrath il progetto cho | j; an CARE azz aa ot 
mo di fare la deserizione dello i i pio gulibro nella pania, e l'uxoriida è stato | © Lintion rogola i rapporti fra lo Stato © la Chiosa | formo agli articoli i 0 90 degli. statati 
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